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CENTRI TERRITORIALI PER L’INTEGRAZIONE

DI FELTRE e BELLUNO
Prot. N. 5778/A36  


Feltre, 21 settembre 2010
Ai dirigenti scolastici 

Agli insegnanti referenti 
del progetto Formazione Metodo Terzi  a.s. 2010/2011
· Dr.Michele SARDO –  I. P. S. per i Servizi Com. e turistici “T. Catullo” di Belluno
· Insegnante referente Comiotto Zeni
· Dr. Riccardo DELL’EVA –  Istituto Magistrale "Renier” di Belluno
· Insegnante referente Redolfi Barbara

· - Dr. Elena ZAGLIO –. I.P.S.I.A. ”C. Rizzarda” di Feltre
· Insegnante referente Scatena Franca
- Dr. Stefano SERAFIN  –    Istituto Canossiano di Feltre 



 -   Insegnante referente  Meneghin Marina 

Oggetto: corso di formazione sul Metodo Terzi per gli studenti.
Come anticipato verbalmente, i Centri Territoriali per l’Integrazione di Feltre e Belluno promuovono delle attività di formazione dedicate al Metodo Terzi. Queste azioni sono progettate dall’Associazione Primavera di Belluno e interamente finanziate dal Centro Servizi per il Volontariato della provincia di Belluno.

Il progetto prevede, oltre ad un percorso formativo rivolto ai docenti, anche due corsi di formazione riservati agli studenti. Uno si svolgerà a Belluno e uno a Feltre e potranno accogliere circa 20 studenti ciascuno.

ALCUNE INFORMAZIONI SUL METODO TERZI

Il metodo Terzi può essere qualificato come una  metododologia cognitivo-motoria ed è caratterizzato  da un’integrazione delle informazioni relative al proprio corpo ed allo spazio esterno, vicino e lontano, facilitando la coerenza percettiva ed il passaggio da un utilizzo inconscio ad un utilizzo consapevole del corpo in movimento. 
Interviene sulle immagini mentali motorie, sia in prima che in terza persona, e sulla capacità di apprendimento.
Il metodo rappresenta uno strumento riabilitativo che può essere utilizzato nei seguenti ambiti:

· in bambini con disprassia;
· nella riabilitazione in età evolutiva, là dove una difficoltosa organizzazione e rappresentazione spazio-temporale rende problematico lo sviluppo armonico e gli apprendimenti;

· in ambito psicomotorio, fisioterapico e logopedico con bambini che presentano disturbi dell’ organizzazione spazio-temporale da diversa causa e disturbi di apprendimento (disgrafia, dislessia e disturbi fonetico-fonologici del linguaggio verbale);
· nella riabilitazione delle patologie acquisite dell'adulto;

· in persone con disturbi congeniti che acquisiti della visione (bambini ed adulti);

· in ambito didattico la metodologia é particolarmente efficace per stimolare la curiosità e l'interesse dei bambini anche in lavori in piccolo gruppo all'interno della classe: il metodo può essere utilizzato nelle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado, per favorire, attraverso l'organizzazione dei parametri dello spazio-tempo, i diversi apprendimenti.

La conoscenza di questo metodo rappresenta un arricchimento personale e professionale per tutti coloro che intendono operare nell’ambito didattico e sociale e, nello specifico, per gli studenti che frequentano indirizzi di studio orientati a questi settori lavorativi.
CALENDARIO DELLA FORMAZIONE

Il corso prevede indicativamente un impegno di quattro giornate distribuite su due fine settimana (sabato pomeriggio e domenica intera giornata) durante le quali i ragazzi saranno seguiti dalla formatrice Adriana Marenzi e dalla referente del Centro Territoriale per l’Integrazione.

Una prima ipotesi di calendario potrebbe essere la seguente:

	Laboratori

“Prerequisiti spazio temporali dell’apprendimento”

Docente: Ins. Adriana Marenzi

Sede: Feltre - Belluno



	6-7 novembre

FELTRE
	sabato 15.00/19.00  

domenica 9.00/13.00-14.00/16.00

	15-16 gennaio

FELTRE
	sabato 15.00/19.00  

domenica 9.00/13.00-14.00/16.00

	5-6 febbraio

BELLUNO
	sabato 15.00/19.00  

domenica 9.00/13.00-14.00/16.00

	19-20 febbraio

BELLUNO
	sabato 15.00/19.00  

domenica 9.00/13.00-14.00/16.00


Il calendario dettagliato con indicazione delle sedi verrà inviato in seguito. Si chiede, al moment, ai docenti referenti un riscontro circa la fattibilità degli incontri.

MODALITÀ DI ADESIONE

Si chiede la collaborazione delle scuole in indirizzo, già preventivamente contattate, nell’individuazione degli studenti più meritevoli delle classi quarte o quinte che ritengono adatti  e motivati alla partecipazione del corso.

I criteri che il gruppo suggerisce sono i seguenti:

rendimento scolastico;

motivazione personale;

serietà ed affidabilità;

eventuale disponibilità a mettere in pratica la metodologia in contesti reali (strutture, associazioni, enti di formazione del territorio).

L’adesione dovrà essere effettuata  entro il 15 ottobre 2010 compilando il modulo allegato che andrà inviato ai seguenti numeri/e-mail:

CORSO DI BELLUNO: 
all’attenzione della prof.ssa Gris Antonella – Referente CTI di BELLUNO

numero di fax 0437.913408
e-mail blee001009@istruzione.it
CORSO DI FELTRE:
all’attenzione della prof.ssa Isotton Orietta – Referente CTI di Feltre




numero di fax: 0439.89077





e-mail: ipsaafel@tin.it

Si allegano alla presente:

una scheda informativa sul Metodo Terzi;

una scheda informativa sul percorso formativo previsto per gli studenti;

il modulo per l’adesione da parte delle scuole.

Un cordiale saluto,
La referente del CTI di Feltre



Il Dirigente CTI di Feltre
     Prof. Orietta Isotton




     dott. Ezio Busetto

La referente del CTI di Belluno



Il Dirigente CTI di Belluno

Prof. Antonella Gris




      dott. Fulvio De Bon
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